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Comunicato Stampa

Martin Kunz Direttore del Museo comunale d’arte moderna di Ascona

Martin Kunz è il nuovo direttore del Museo comunale d’arte moderna di Ascona. Dal 1 giugno 2005 lo storico dell’arte ha assunto la direzione dello spazio espositivo ticinese che ospita in collezione permanente le opere della Collezione del Comune di Ascona, quelle della Collazione Fondazione Marianne Werefkin e della Fondazione Richard e Uli Seewald. 

Martin Kunz, già direttore del Museo d’arte di Lucerna, con una decennale esperienza a New York, ha presentato il suo programma d’intervento espositivo per il Museo, che prevede uno sviluppo sul territorio con mostre di artisti contemporanei e un importante evento internazionale a scadenza annuale o biennale. La volontà è anche quella di rapportarsi con le altre realtà museali svizzere, e successivamente europee, per una collaborazione attiva per il coordinamento delle attività ed un possibile scambio di opere. Martin Kunz, inoltre, aspira a coinvolgere un turismo “culturale” che vada ad incrementare quello già affezionato ad Ascona. 

Il Direttore è già coinvolto nell’ambizioso progetto promosso dal Comune che vorrebbe portare i capolavori di Marianne Werefkin da Ascona al Museo Ermitage di San Pietroburgo e contestualmente una significativa selezione di capolavori dall’Ermitage di San Pietroburgo al Museo comunale d’arte moderna di Ascona.

Il Museo aprirà giovedì 9 giugno 2005 con una selezione di opere della Collezione Fondazione Marianne Werefkin e della Fondazione Richard e Uli Seewald al secondo piano. Il primo piano sarà chiuso per riallestimento fino a nuovo avviso.

Per questo periodo l’ingresso è di CHF 5.- intero, CHF 3.- ridotto (studenti, gruppi, pensionati), gratis fino a 14 anni.
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Martin Kunz
Nasce a Basilea nel 1947.

Dopo studi d’arte e collaborazioni museali, intraprende l’attività di critico d’arte divenendo nel 1977 Direttore e Curatore del Kunstmuseum di Lucerna, carica che manterrà sino al 1989. In questo periodo organizza 150 mostre e pubblica 130 cataloghi, focalizzando la maggior parte dell’attività sull’Arte contemporanea svizzera e internazionale; tra le mostre alcune di autori poco noti alla loro prima presentazione, ma che la cui notorietà sarà un crescendo negli anni successivi, come Richard Deacon, Anish Kapoor, Terry Winters, Ernesto Tatafiore e maestri dell’avanguardia degli anni ’60 e ’70 come Joseph Beuys, Dieter Roth, Giulio Paolini, Salvo, Michael Snow, Mel Bochner, Daniel Buren, Niele Torroni, Markus Raetz, etc.

Durante questo periodo organizza anche le mostre estive per il pubblico del “Festival Internazionale di Musica di Lucerna” tra le quali “Chiame Soutine” nel 1982, “Wir malen für fromme Gemüter” nel 1985, “Pittura religiosa dell’ottocento in Svizzera” e “Arte Informale in Italia” nel 1987, in collaborazione con la Galleria d’arte moderna di Bologna, “Da Matisse a Picasso” omaggio a Siegfried Rosengart del 1988, “Dalla Rivoluzione alla Perestroika, arte sovietica della collezione Ludwig” nel 1989.

Curatore della mostra principale della Biennale di Venezia “anni Settanta” con i colleghi Achille Bonito Oliva, Michael Compton e Harald Szeemann. Con Michael Compton nel 1985 cura anche la mostra internazionale “Edinburgh International presso  The Royal Scottish Accademy di Edimburgo.

Nel 1990 diviene Presidente della “Mothers Flim Stages” e tre anni dopo Fondatore e Direttore sino al 2002 della New York Kunsthalle, prima iniziativa privata che ha promosso l’arte contemporanea europea a New York.

Sempre nel 1990 è curatore della retrospettiva di William Wegman presentata al Kunstmuseum Luzern poi al ICA di Londra, al Stedelijk Museum di Amsterdam, al Kunstverein di Francoforte, al Centre Pompidou e al MNAM di Parigi, all’ICA di Boston, al John&Marble Ringling Museum di Sarasota, al Contemporary Art Museum di Houston e al Withney Museum of American Art di New York. 

Dal 1998 è nominato membro del comitato “Fondazione Siegfried e Angela Rosengart “ di Lucerna con la funzione di collaboratore e parte attiva alla creazione del Museo della collezione Fondazione Rosengart.

Nel 2002 prende residenza a Someo, nel Canton Ticino,  e lavora come consulente per musei e curatore indipendente di mostre.

Dal 1 giugno 2005 è Direttore del Museo comunale d’arte moderna di Ascona.

Museo comunale d’arte moderna Ascona
Il Museo comunale d‘arte moderna è situato in un palazzo tardo cinquecentesco affacciato su Via Borgo; ospita una significativa selezione della collezione permanente 

del Comune ed è sede di due fondazioni: la Fondazione Marianne Werefkin e la Fondazione Richard e Uli Seewald.

La collezione del Comune ha preso origine nel lontano 1922 quando molti tra gli artisti insediatisi ad Ascona hanno deciso di donare una loro opera con lo scopo di creare la base per un futuro museo comunale. Tra le opere più importanti si annoverano la “Testa di ragazza”   di Jawlensky, “Figure” di Cuno Amiet e “Casa Rossa” di Paul Klee, offerti dalla pittrice russa Marianne Werefkin assieme a 5 suoi lavori. 

La collezione si è arricchita progressivamente negli anni successivi. Ben rappresentato è il gruppo dell’Orsa Maggiore, costituito nel1924 dalla stessa Werefkin, dai tedeschi Walter Helbig e Otto Niemeyer, dagli svizzeri Albert Kohler e Ernst Frick, dall’olandese Otto van Rees e dall’americano Mc Couch, presente con molti dipinti.

Di rilievo tra altri il gesso di Marcel Janko, i dipinti di Arthur Segal (affrescatore delle lunette      al cimitero di Ascona), l’olio astratto di César Domela, l’acquerello di Hermann Hesse. Tra le acquisizioni più recenti diverse opere di Jules Bissier, Ben Nicholson, Italo Valenti, una tempera di Marino Marini, una splendida testa policroma di Herman Haller e l’importante Fondo Carlo Weidemeyer.

Ma soprattutto il Museo ospita la collezione della Fondazione Werefkin, che con ca. 70 dipinti    e 160 libretti di schizzi è di gran lunga la più importante collezione di questa straordinaria artista, figura chiave dell’avanguardia legata al Cavaliere Azzurro (“Blaue Reiter”).

Fa pure capo al Museo la Fondazione Richard e Uli Seewald, che raccoglie oltre ad opere dell’artista, professore all’Accademia di Monaco e membro tardivo dell’Orsa Maggiore, un Utrillo di rara bellezza, un Klee, un grande disegno di Franz Marc e un disegno acquerellato   di Kubin, completando in modo eclatante l’offerta espositiva del Museo.
